
Si tratta delle recenti elezio-
ni presidenziali in serbia, vin-
te al primo turno da Alexan-
dar Vucic con il 55% dei voti. 
Quelle elezioni dicono molto 
rispetto ad alcuni fenomeni 
fenomeni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
Abril da finirà davanti al giu-
dice Carlo Busato la prossima 
settimana e sembra che il ma-
gistrato sia intenzionato a da-
re il benestare ad una richie-
sta di patteggiamento avan-
zata dalla difesa a poco più di 
4 anni di reclusione. A risul-
tare decisivo nella valutazio-
ne del giudice potrebbe esse-
re proprio il percorso di recu-
pero che Simone rato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto.  Proprio in con-
siderazione di questo percor-

so di Catalano molto proba-
bilmente potrà generiche. 
Questo percorso di recupero 
Catalano molto probabilmen-
te potrà godere delle atte-
nuanti generiche. Non solo.  

Lorem ipsum Prelo 

Il giovane ha superato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto. Todos os gera-
dores dto a seguire nel carce-
re di Bolzano dove si trova rin-

chiuso in custodia cautelare 
da circa un anno.  Catalano, 
sostanzialmente, ha abban-
donato completamente l’uso 
di sostanze stupefacenti Ca-
talano è riuscito a seguire nel 
carcere di Bolzano dove si tro-
va rinchiuso in custodia cau-
telare da circa un anno.  Cata-
lano, sostanzialmente, ha ab-
bandonato completamente 
l’uso di sostanze stupefacen-
ti facendo uso soltanto di do-
si minime di metadone. Pro-
prio in considerazione di q Il 
giovane ha supeface Lorem 
Ipsum na Internet acabam 
por repetir porções de texto 
pré-definido, como ne-
cessário, fazendo com que 
este seja o primeiro verdadei-
ro gerador na a Aoti. Quelle 
elezioni dicono molto rispet-
to ad alcuni fenomeni feno-
meni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
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IL PROGRAMMA 
DALLE CASE EDITRICI  
ALLE SERATE SPECIALI 
Al FestivaLLibro ci sarà il tradizionale 
Salone del libro con le pubblicazioni 
delle case editrici della Svizzera italiana 
ma anche una serie di serate speciali 
di respiro internazionale, la mostra di 
illustrazioni, gli atelier e alcuni spettacoli. 
Il programma è su www.festivallibro.ch

RASSEGNA / LETTERATURA

Se non ricordo male, in Doppia vita 
(Doppelleben, 1950) Gottfried Benn 
spera per un momento di poter an-
dare a vivere in uno di quei luoghi che 
per lui sono il punto d’incontro tra il 
«nord» e il «sud» dello spirito euro-

peo: il lago di Costanza o il lago di Garda. All’epo-
ca si poteva ancora ragionare con queste cate-
gorie (oggi il mondo s’è infemminato e la meta-
fisica, di conseguenza, è scomparsa dalla scena 
spirituale). L’autore di Flutto ebbro, ad ogni 
modo, non indica il lago di Lugano. Acconten-
tiamoci di essere, come talvolta si dice, il pun-
to di congiunzione tra la civiltà del burro e quel-
la dell’olio di oliva.  

Comunque. La scorsa vigilia dell’Epifania, di 
rientro dalla Baviera, ho imbarcato l’auto sul 
traghetto a Friedrichshafen e durante la traver-
sata fino a Romanshorn sono rimasto all’ester-
no, a prua, nell’aria gelida e cristallina e pulita 
che tira nel mezzo del Mare Svevo. Lo faccio 
sempre - d’inverno. È un bel respirare.  

Di questo breve viaggio mi sono ricordato 
l’altrieri mattina mentre intervistavo Renato 
Martinoni, professore emerito di letteratura 
italiana all’Università di San Gallo, dov’è stato 
ordinario per decenni, nonché saggista e ro-
manziere. Conversare con Martinoni è fare una 
libera e trasparente traversata, andata e ritor-
no, di quelle che Benn avrebbe apprezzato, dal-
la Svizzera italiana alla tedesca. Egli non è uo-
mo di partito, di ideologie, di ristrettezze ter-
ritoriali, non è campanilista, se deve parlare dei 
difetti dei ticinesi, ne parla con serenità ma sen-
za ironia (che tutto lava via). Si rilegga, per di-
re, l’urticante intervista che rilasciò sul CdT del 
9 marzo 2023. Son pochi così. 

Uno spin-off di successo 
Motivo dell’intervista: il primo assaggio, per 
così dire il trailer, della settima edizione del 
FestivaLLibro, dal 5 all’8 marzo prossimi. Og-
gi a Muralto, infatti, il romanziere italiano Pao-
lo Giordano, quello della Solitudine dei nume-
ri primi per intenderci, terrà una conferenza 
in dialogo con il direttore artistico del festi-
val, appunto Martinoni. A cui abbiamo chie-
sto, in primis, qual è la natura della kermesse, 
quali gli obbiettivi, se quest’anno ci sono cor-
rezioni di rotta, novità salienti o nomi ragguar-
devoli.  

«Mi piace ricordare - dice Martinoni - che 
FestivaLLibro è uno spin-off del Locarno Film 
Festival. Ne ebbe l’idea Marco Solari, a suo tem-
po. Stefano Gilardi, sindaco di Muralto, la so-
stenne e la prima edizione fu nel 2019. L’obiet-
tivo primario è ancora quello di dare all’edi-
toria della Svizzera italiana una vetrina dove 
promuovere e vendere le proprie pubblica-
zioni. Intorno a questo nucleo, organizziamo 
una serie di eventi per adulti, ragazzi e bambi-
ni. Tutto diventa un’occasione d’incontro, emo-
zioni, ascolto. Sperando che, dopo, le perso-

Primo assaggio  
di FestivaLLibro  
«Si rivolge a tutti  
e promuove il grande  
piacere della lettura. 
Profilarsi? Sarebbe 
controproducente» 

ne continuino a leggere per conto proprio. Il 
fine ultimo è proprio questo. Lo stiamo otte-
nendo, a mio parere, facendo in modo che chi 
viene al festival ricordi il piacere di esserci sta-
to e gli stimoli ricevuti. Ma, come la scuola, un 
festival di editoria non può fare tutto. Noi cer-
chiamo di attirare e di incuriosire, anche in-
vitando, va da sé, nomi di peso dall’estero. 
Quest’anno ci saranno Andrea Bajani, premio 
Strega, Wanda Marasco, premio Campiello, e 
Laura Pariani, premio Campiello alla carrie-
ra. Ma ci sarà pure Giacomo Poretti, sì, proprio 
lui, del trio Aldo, Giovanni e Giacomo, dal mo-
mento che con sua moglie Daniela Cristofori 
ha curato una raccolta inedita di poesie di Al-
da Merini: Il mio labirinto di assurdo silenzio, 
per l’editore Manni». 

ti peculiari del FestivaLLibro e gli dona una sua 
raffinatezza, peraltro molto «locarnese», come 
si evince dal fatto che gli incontri letterari so-
no spesso accompagnati da proiezioni cinema-
tografiche. Non di rado alle kermesse lettera-
rie, specie nella vicina Italia, c’è invece un’atmo-
sfera di eccessivo engagement, tira un’aria «da 
fine del mondo», la politica sbuca da tutte le par-
ti, le urla dilagano (si veda l’ultimo Salone del li-
bro a Torino, a maggio dell’anno scorso, nel bel 
mezzo dei massacri a Gaza, o la polemica far-
locca sulla presenza della casa editrice «di de-
stra» Altaforte a Più libri più liberi a Roma, po-
co più di un mese fa). Si smarrisce, alla fine, l’edo-
nismo della lettura, la brama di passar qualche 
ora con Teofilo Folengo o James Joyce o Seba-
stiano Vassalli. 

L’editoria come una stufa 
Certo, il FestivaLLibro perde così l’occasione di 
«profilarsi», attività o meglio maquillage po-
litico-culturale che oggi va tanto di moda, nel 
tentativo di farsi notare o di soddisfare certi 
narcisismi morali. «Ma che significa poi profi-
larsi? riflette Martinoni. Bisogna stare attenti a 
non imbrigliarsi. Si rischierebbe di creare di-
sinteresse o di suscitare un interesse di nicchia. 
Non vuol dire che, tra gli editori, non ve ne sa-
ranno alcuni che coprono i campi della diver-
sità e dell’anarchia. Le racconto una cosa». Pre-
go. «Quest’anno sono entrato, con il mio ultimo 
romanzo (Ricordi di suoni e di luci, Manni, ndr), 
nella dozzina dei finalisti al premio Strega e ho 
capito come questi eventi culturali trasferisco-
no energia a tantissimi altri attigui. Un premio 
letterario non riguarda solo il vincitore e la sua 
casa editrice, ma trascina e sospinge numero-
si altri settori e professionalità. Per questo non 
so come organizzerò il programma dell’anno 
prossimo, quale sarà il tema conduttore, quali 
gli invitati. È tutto aperto, anche alle suggestio-
ni dell’epoca. Profilarsi sarebbe controprodu-
cente». 

Fra le righe, Martinoni ha sollevato un pro-
blema cospicuo dalle nostre parti. Gli chiedo: 
l’editoria libraria in Ticino, ben sovvenzionata, 
non manca forse di reale competitività? Si pub-
blica parecchio e si promuove poco, fuori can-
tone non si percepisce affatto quella che po-
trebbe essere, se sciogliessimo le briglie, una 
possibile «influenza culturale» ticinese. E a tal 
proposito, non sarebbe l’ora di avere un vero 
premio letterario di statura cantonale, nello sti-
le dell’italiano Campiello, nato nel 1962 con il 
sostegno degli industriali veneti? «Riguardo la 
prima questione, vale ciò che mi disse una vol-
ta un mio collega italiano: l’editoria libraria è 
come una stufa, deve continuamente restare 
accesa, bruciare, non importa se legna buona o 
cartone. Da noi scarseggia la valutazione criti-
ca delle opere. Da una parte, mancano gli stru-
menti. Dall’altra, in Ticino è difficilissimo vive-
re fuori dai partiti presi, dalle consorterie, e po-
ter esprimere giudizi realmente indipenden-
ti. Certo, l’istituzione di un premio letterario 
di riferimento, con stringenti criteri di selezio-
ne delle opere e magari un’alta dotazione eco-
nomica, sarebbe un’operazione enormemen-
te divisiva, a rischio di implosione. Ma sarebbe 
anche uno stimolo importante, e uno strumen-
to di riflessione e di conoscenza critica».    

SETTIMA EDIZIONE 
La kermesse editoriale  
di Muralto è uno spin-off  
del Locarno Film Festival  
e ne possiede la levità pop

IN VISTA DI MARZO  
Oggi Paolo Giordano  
terrà una conferenza seguita  
dal film «La solitudine  
dei numeri primi»

DI Tommy Cappellini 

 

Tempo di lettura: 7’50’’

Il piacere in primis 
Una scelta indiscutibilmente pop. «Ma in linea 
con il FestivaLLibro, nell’ambito del quale vivo 
il mio compito come un servizio sociale. In ac-
cademia posso organizzare un convegno spe-
cialistico su follia e letteratura, per restare alla 
Merini, ma a Muralto voglio portare più perso-
ne possibile a prendere in mano un libro pub-
blicato negli ultimi dodici mesi. Non ho mai 
perso di vista tale differenza di ambiti».   

Questo poggiarsi su un rilassato piacere di 
incontrare e ascoltare un autore è uno dei trat-

Renato Martinoni (Minusio, 1952). 
Tra le altre cose, ha insegnato per anni come 
visiting professor a Ca’ Foscari a Venezia. 
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